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CAI'O I

ATFINMA.'E CONTENUTO

Art. L

Oggetto scopo del regolamento

" -' presente regolarnento disciplina I'ordinauento contabile dell'ente nel rispetto dei priucipi
:::,jementali di cui agli articoli 54 e seguerrti della legge I giugno 1990, n. 142 ed in conformita' ai
:::ncrpl contabili cortenuti nel decreto legislativo 25 lbbbraio 1995, n. 77, e successive modifiche ed
r-leerazioni recante il nuovo "Ordinarnento finanziario e contabile degli enti locali".-
I Esso costituisce un insicme organico di regole e procedure che presiedono alla retta
ammirustrazione economico-finanziaria dell'ente, essendo tinalizzale alla conservazione e
corretta gestione del patrirnonio ptùblico erl alla rilevazione dei fatti gestiorrali che
comportano entrate e spese per il bilancio, nonche' delle operazioni finanziarie e non che
deterrninano modifi che quali-quantitative dello
stato patrimoniale.
3. A tale fine la disciplina regolamentare stabilisce le proccdule e le modalita' in ordine alle attivita'
di programmazione fìnanziaria, cli previsione, di gestione, cli rendicontazione e di revisione che
consentano l'analisi, Ia rappresentazione ed il controllo dei falti amministrativi e gestionali sotto il
duplice profilo economico-finanziario ed amministrativo-patrirnoniale.

CrtPO U

ORGANIZZ/IZIONE E TRA SPARE NZA DELL' ATTIVTI A' cE STIONA.LE

Art.2
Competenze tlel servizio finanziario

1. Tutti sen'izi riconducibili all'area economico-finanziaria (bilancio, rilevazioni contabili, fin:rnze
e tributi, econolnato, itrventario e gestione contabile del patrimnnio) sono di competenza
dell'unita' organizzativa che, nella struttura organica comunale, e' individuata con la denominazione
"IJfficio di ragioneria".
2. La direzione dei suddetti servizi e' affidata al dipendente di ruolo con qualifica apicale
appartenente alla predetta area funzionale e ad esso e'irnputabile la responsabilità'clèl proceclimento.
Detto dipendente, pertalrto, e' riconosciuto quale "lìesgltsabile del servizio finanziario e di
ragioneria" ed allo stesso cornpetono tutte le altre furuioni che la legge, 1o statuto e i regolarnenti
assegnano al servizio finanziario anclte ricorrendo all'uso di elualificazioni corrispondenti.
3. [n particolare, al resporxabile del servizio finaruiario s di ragioneria, che nel prosieguo dol
recente regolamento verrà indivicluato con la sigla "R.IJ.R," (responsabile ufficio di ragioneria),
competono le furzioni di:
a) vigilanza, controllo, coordinamento e gestione dell'attivita' finanziaria dell'ente:



_ -, -:: -r.f, jella veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilita' delle previsioni di spesa da

j-:.i.:s: nel brlancio annuale o pluriennale, sulla base clelle proposte da parle clei responsabili

:;.- ie:-,' 7r rnteressati;
: ', -::--r.3 deilo stato rli accertalnento delle entrate e di impegno delle sp§Ss;

: r.::esslone dei pareri cli regolarita'contabilc sulle proposie cli deliberazione e sulle deter:ninaziotli

:- -::;egno di spese;

: ::js-r.azlone di copertura finanziaria su ogni proposta di assttnzione di impegno di spese

- -. :erazrotte o detenninazione);

-' :esrsrrazione degli irnpegni di spesa e degli accertamenti di entrata;

_= :egrsrrazione degli ordinativi di riscossione e di pagamettto;

: ienura dei registri e delle scritture contabili, necesiari per la rilevazione degli efletti sul patrimonio

;:naunale dell,attivita, aurministrativa, nonche'per la rilevazione dei costi di gestione dei serv'izi e

;egli uffrci, seconclo la strutlura e l'articolazioue organizzativa dell'entel

1, predisposizione del progetto dei bilanci di previsione annuale e pluriennale da presentare alla

Grunra, sulla base clelle proposte da parte clei responsabili dei vari servizi c dei dati disponibili itt

proprio possesso;

l) predisposizione dello scherna <lella relazione previsionale e programmatica, dimostrativa delle

fonti di finanziarnento e rlei programrni di spesa con rif-erirnento alle indicazioni coutenute nel

progetto del bilancio annuale e pluriennale;

m) [redisposizione del rendiconto della gestione e della connessa relazione illustrativa, da presetrtare

alia Giunta;
n) formulazione delle proposte di variazione delle previsioni di bilancio, a ricltiesta dei responsabili

dei servizi interessati o di propria iniziativa:
o) segnalazione scritta, mediante apposita relazione evideruiante le proprie valutazioni, al sindaco'

al presicleute del consiglio, al segretario cornunale ed all'organo <li revisione, dei tatti geslionali

dai quali possono 4eriiare situaziòni pregitrdizievoli per gli equilibri del bilancio;

p; referto del controllo di gestione cla-presentur" ifiu-Giunta e da comuuicare ai competenti

iésponsabili dei sen'izi, sufa base clel "rapporlo di gestione" forntulato dall'apposito "servizio cli

controllo interno";
q) prerJisposizione e sottoscrizione, congiuntamenle al SeEetario comunale, dei rendiconti relativi

all'utilizzo dei contributi straordinari, assegrrati al Comune con vincolo di clestinazione' cla parte

di altre amministrazioni pubbliche.

r\rt.3
Principi orgnnizzativi

1, [n caso di assenza o irnpedirnelto il R.IJ.R, e' sostituito cla altro responsabile di servizio clesigrlato

dal Sindaco.

Art.4
Competenze dei responsatrili dei servizi

1. I dipendenti di tuolo coll qualilìca apicale

individuaii come responsabili dei serv'izi di rispettiva

b

nell'area lìrnzionale di appartenenza sollo

competetua, con specifico riferimento alla



:: J.:i:r.nazione, adozione ed atruazione dei prow'eclimenti di gestione che hanno carattere

*-.' .rr,rutivo, tecnico, ltnanziario e contabile'

- : . : . ; aso di vacanza dei posti owero di assenza o irnpedimeuto clei fuirzionari rcsponsabili' agli

, *==r-.oti suddetti prowede ì1 Segretario comturale'

: .-.;iascun sewrzio corrisponda,rn ".rrr* cli respo,sabilita" al qtrale e'afficlalo un complesso di

- j .::e di cui e' responsabilà per l'espletatne'to delle attivita' a cui e'preposto'

Art.5
Principi di trasparenza e pubblicita'

- .\ tutela della gestiorre finanziaria cornplessiva e delle eveutuali o conseguettti responsabilita' a

::,.prio carico, if fi.U.n. procede ."" ;;;il;i.it" t'in'"t*f" (31 ,rarzo' 30 gitrgno' 30 settenrbre)

:lla verifica clello stato di accefiaillento delle entrate e di impegno delle spese' redigendo apposita

slruazione riepilogativa da comunicare al sidaco, al Segreario conrunale ed arl'organo di

;evisione. La situazione riepilogativa, clisti,tamente per la geJtio'e dei residui e per la gestione di

competenzr, oovra eviaen iurJ il volume degli accertu*"riri e de[e riscossioni per le entrate e degli

tmpegil e dei pagamenti per le spese, "oÀ* 
dalla seguente rappresetttazione:

SITUAZIONERIbPILoGATIVAI]EIIAGEST.IONE,FINANZIARIA
DELL'ANNO IN CORSO: """""' trimestre

Accsrt. Riscos.

Previsioni oImPeg. oPagam'
Descrizione

Entrate di comPetenza
- Tributarie (titolo 1.)

- Trasferimenti correnti (titolo 2')
- Extratributarie (titolo 3.)

- Alienazioni, ecc. (titolo 4.)

- Accensioni di prestiti (titolo 5')

- Servizi conto terzi (titolo 6')
. TOTALE (A)

Spese di comPetetrza
- Correnti (titolo 1.)

- Conto capitale (titolo 2')
- Rimborso di Prestiti (titolo 3')
- Servizi conto terzi (titolo 4')
. TOTALE (B)

Saldo gestione di competenin (A - B) """""""'

7
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fuirrnontare accertato
alla fine dell'anno
precedente

Atrrnontare
riaccertato

Riscossioni
o Pagamenti

-Residui attivi
(cmpreso fondo di cassa) (C)

- Residui passivi (D)

Saldo gestione dei residui (C - D)

SALDO COMPLESSIVO
: eualora la situazione riepilogativa trirnestrale owero I'andamento dell'attivita' gestionale

del corso del trimestre, evideiui iatti, atti, eventi o courportamenti tali da pregiudicare gli equilitrri

del bilancio, il R.U.R. ei tenuto a segnalare il costituirsi di tali situazioni redigendo apposita relazione

contenente ie proprie valutazioni ù ordine all'andamento della gestione delle entrate e delle spese

e le proposte dellè misure dtenute necessarie per il mantenimeuto del pareggio fitlanziario' La

relazione è trasmessa immediatarleilte al §indu.o, al Segretario comunale ed all'organo di

revisione,
3. Copia delle situazioni riepilogative trimestrali e delle eventuali relaziotri di valutazione

dell,attivita, gestionale sono prUUtiàr" all'albo pretorio per quindici giomi consecutivi,

intendendosi in tal modo rcalizzata la liberta' di a""esro ai documenti amministrativi di cui agli

articoli 22 e seguenti della leggeT agosto 1990,n.241.
4. lnoltre, al fine di assicurar" lu trorpurelza amministrativa e cli favorire la conoscenza dei cotrtenuli

significativi e caratteristici del bilanòio amuale e dei suoi allegati, secondo le modalita' previste

dallo statuto comunale e dai regolamenti di organizzazione, I'inforrnazione ai cittadini ed agli

organisnri di pafiecipazione, di cui all'articolo 6 della legge I giugno 1990, n, 142, e' tealirzata

mediante appositi awisi pubblici o notiziari.

CAPO III

I'INANZIARIA BILANCIO E PROGRAMI\'ITTZIONE'

Art.6
Principi del bilancio di previsionc

1. n bilancio di previsione anntmle, redatto in tennini di cornpelenza finanz.iaria, cleve essere

cleliberato osservanclo i seguenti pripcipi foldarlerttali:
a) Amrualita. Tale requisito obbliga ad iscrivere nel bilancio le previsioni di entrata e di spesa con

riguardo al periodo teÀporale cui si riferiscono; il periodo di riferirnento e'l'anno finanziario che va

aà'f f . g"nrràio al 3l dicembre (anno solare). Le previsioni iscritte nel bilancio amuale asstlmono,

quindi, il significato di crediti e debiti dell'ente (diritlo a riscuotere e obbligo a pagare) la cui

I



.-- :.;--r i'attnbuibile all'anno finanziario cui si riferisce il bilancio ed al quale "appartengono"

- - :':',.f: I-inanzi31i3).
-,:r1o Ic entrate iscritte nel bilancio di previsione costituiscollo ull colllplesso "utlico" di

- _i - illt ll l

- . -i{ -:::late a fronteggiare il contrapposto cornplesso "unico" clelle spese, senza alcuna diretta

- *; ;-::e rra sipgole voci di entrata e di spesa. Sono fatte salve le eccezioni di legge, coll

- -*.- r:-: - alle entlte aventi destinazione vincolata per specifiche finalita' di spese (contribtrti

:-- -;:: per irrvestinenti o per funzioni trasferite o delegate, proventi per alienaziofli

---*.-,al.r. proventi da colcessioni erlilizie, entrate provenienti dalla assutuioue di mtrtui passivi,

:,- -

_ ::,:*;izlone di tale principio trova riscontro nell'apposito allegato dimostrativo dell'equilibrio

-.a:rnrco-finanziario del bilancio, secondo il quale le previsioni di competew,a delle spese

; -::3air sommate a quelle relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei

-{3:-rr1 obbligazion*i ,roo possono essere superiori complessivamente alle previsioni di competenza

=: prLmi trè titoli di entrata, fatte salve le ecceziotli previste per legge.

; Umversalita'. Il line geneiale dell'equilibrio finanziario e della trasparenza dei conti, impoue che

:.,ria l,attivita' finanziaÀ sia ricontlotta al bilancio di previsione, essendo vietate le gestioni fuori

:rlancio.

- applicazione di tale principio comporta, quindi, che tutte le entrate e tutte le spese, senza eccezlone

alcuna, siano compresè nel-bilancio e contabil izzate con apposite e specifiche registrazioni delle

relative operazioni finanziarie, evidenziandone la qualita' (voce e natura) e la quantita'(valore).

d) Integita. Tale requisito, comportando l'obbligo di iscrivere in bilancio le eutrate e le spese nel

loro iÀporto "integiale" (le èntrate al lordo degli oneri di riscossione e le spese al lordo delle

eventuaii e correlative entrate), non consente di effettuare alcuna compensazione tra entrate e spese

o\.r,ero tra crediti e debiti, n"' di corseguenza il loro occultamento in omaggio alla chiarczza ed alla

trasparenzr delle rilevazioni finanziarie. E' finalizzato ad agevolare I'espletameuto della funzione di

controllo e di verifica giudiziale dei risultati di gestione, consentendo tlna coffefia valtttazione

dei proventi e degli oneri relativi ai servizi pubblici.
e) Veridicita'. In frphcazione di tale principio le previsioni di bilancio devotro considerare, per le

entrate, quanto potranmr produre durinte frrrro finanziario i cliversi cespiti in relazione anche ai

servizi pubbliciìesi 
", 

p"ri" spese, cluelle che potranno eflcttuarsi nello sesso periodo per la gestione

dei servizi pubblici e 
^ p€r tàr tì:oirte agli obblighi assunti o che si prevede di dover assumere' E

funzionale ill'esigenza di conoscere e fai conoscere le reali condizioni tìnanziarie e potenzialita'

economiche dell'ente, allo scopo di evitare qualsiasi pregiudizio all'attivita'programmata per effetlo

di soprawalutazione delle entrite o di sottovaiutazione delle spese (fittizio pareggio del bilancio)'

0 pareggio economico-f,rnanziario. Corrisponcle all'obbligo legislativo secondo il quale la

situazione economica clel bilancio non ptro' presentare un disavanzo. Qualora"ttel corso dclla

gestione si dovesse uranifestare un clisavanzo, dovratlno essere adottate le misure necessari§ a

iipristinare il pareggio, nei modi e termini previsti rlalle disposizioni legislative vigenti ed iil
.ònfurmit ' alle prescrizioni di cui all'articolo 5 del presente regolamento.

g) pubblicita,. L'impauialita'e il btron andamento della pubblica ammittistrazione e la traspareiT,a

dell'azione amminisìrativa richiedono la conoscibilita', da parte clei cittadini e degli organismi di

partncipazione, dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio comunale e <lei stroi allegati.

L'u.r".ìibilit ai dati contenuti nei documenti previsionali e programrnatici deve tealizzate

I'informazione ai cittadili, singoli o associati, in orcline all'utilizzo ed alla finalizzazione delle risorse

acquisite a carico dei contribuenti e degli utenti dei setvizi pubblici.

E



, : -: 
:a::,,:--..:'ltit der san.lzl :il:a:i-!.3ti .lat u-"rh'.-' essl'ur3i3' :'r' :':;€':t'' Jeile modalrta

--::;..S=:-'--e:arreg(llalllÈilll;1'-'riii11zz:ìzi'r1ì'rlegìr'iiiLc"i::l;;l';'illgiIlÈclrrcttaai
; r --.:firclta deglr artr rnedranre upp-.,,, 3\atsl ù nL)tlzlarl i3 aiilggersi all'albct

' - ; -i- '' ' ,ì;;''iì,..,"ni='"rulL la peric.tiicrra' rrclrresta rialle specificlte'".: - ; :::,: aitrt ltroglu pubblrcr cùnsLlell' cLrn

"'" :J-:

Art.7
Anno ed esercizio finanziario

periodo ciclico che

accerlalnenti di entrate, ne'

3. ove la scadenza del termine per la deliberazi«rne clel bilancio di previsione sia stata fissata da

norlne statali iu ur period«r successivo ail'inizio dell'esercizio fiuanziario di rilèrimento, si applica la

disciptina del "orri*u-pii*o, 
intendendosi come ril-erirnento l'ultimo bilancio definitivaureute

a,Provato' 
Art' 9

caratteristiche e conteuuto del bilancio rli previsione

1. il bilancio anmnle di competenza c' delilrerato in pareggio t'inanziario c<;mplessivo,

comprendendo le previsioni di e,trata e tli spesa che si pre.,,n e possarlo verificarsi e realizzarsi

lo

z. ove non sia stato deliberato il bilancio <Ii previsior*, è 
"onrentita 

esclusivamente una gestiolle

prowisoria, nei lin;i a"i 
"o'i"ro1d;nt1 

staruiarnetli .d:llff",::1t':.Il'l:"|,*l'l'L"lli3]#l;;,ìX
ill#l;L?l[;?.1ffi; i,'orffiil iirnitata a1l'assotvit,",,to d.11" obbligazioni già assun{e, delle

obbligazio'i derivanti da prowedirr"nii giurisclizionali esecutivi ed otrblighi speciali tassativamente

regolati dalla legge, al paga,rento clelle ip"r" di personale, di resiclui paisivi, di rate rii tttutuo' di

canoni, imposte e tasse, e, in generale, limitata alie sole operazioni necessarie per evitare che siano

arecati daruri patrimotliali certi e gravi all'Ente ' 'i



.ul sono attribuite, in coerenza con le linee progranìmatiche della gestione

-: - - ! i:itr a che si intende realizzare'

--:::::-:t'laredelleprevisionidicompetenzarelativeallespesecoffentiedallequotedicapitale
-È ; :.::i Jr ammorramento oei mutuf;;;;;;it-"bbiigur*n*i tton puo' sttperare il complesso

. _ :":e'rsioni di competenza -relative 
ai primi tre^ tltoli rlell'entrata' Le spese medesime notl

, ,,. :::,nziabili co, entrate di diversa p*rràrri"n,u, fottt salve le eccezioni di legge relative

i -* .:zii dei prove,li per conces*iuni .ilìlri. ,t"r,iruti, rtei lirniti cottscrttiti' a tionleggiare gli

--.: ;€r interventi di tnanutettzione ordinaria O"t puiiùonio cotnunale ovvertl dei prove[ti

:.: --,,-:: da alienazione di be,i patrinroniaii airponiUifi per il ripiano cli eveutuali debiti fuori

: ::';:l nconoscibili' atorio, costituendo limite agli irnpegni di
: .. :rtrancio di previsione annuale ha carattere autotrzzatorit:-'ilijl"'j11'i;L.ri'.'",.tii';;i-';;f,

::È:e correnti e di spese in conto "rpit^i., 
unche con rigouroo agli stanziarne,ti previsti nel bila'cio

_ -::ennale. euesti stanziarnenti .orro,ggioirioti."nnuarnle.te in 
"sede di approvizione clel bilarrcio di

r:3iìsrone, surla base degri impeg,i 
-pi.iri"nnuti 

assunti n"l corso clegli esercizi precedenti, per

-. r.;;";; idoneamentela copertura hnanziaria'

l L,unita, elementare del biiancio trova espressione nella articolazione:

:, p€r "risor§a" «lelle previsioni.di :tllrata;
r ) per "iuteryento" delle previsioni di spesa;

c) p€r "capitolo" O"ù- pi""lsiorli relative ai seruizi per cotìto cli terzi'

5 Le entrate e le spese relative u tonrioiri o"t"gàt" clalla Regione rlon possÒtlo e§s§re coll'cate tra

r servizi per conto .ii terzi. I-a loro 
"iorrin"urioie 

deve *r."i ir*, ai se,si clell'arl' 11, cotnttra 3'

dera regge 1g rnaggio 7g76,n. 335, r, ffiiuilita, clel conirollo regionale s*[a crestinazione clei

fondi assegnati 
'ill,e,,te 

" r,on og"i"itu, della classiiicazioneli dette spese rispetto a qtrella

contenuta ttel bilancio regiottale' ,^,.* rtinrer.._,e'1n,, c tt ,,capitolo" rielle entrate
6. Ciascuna "risorsd' dJll'entrata, ciascult "inten'ento" della spesa e clascul

e delle spese per servizi per conto di terzi devono indicare: 
to .el seco*clo eser

a) l,ammontare degri ac:certarnerrti " 
;;;il-imfegni risurtanri clar rendiconto clel seco*do esercrzro

precedeute a quello di riferimento;

iì'1,:m"$:r"-5:i,T"H,:i"#::"0'.',i,'""'.illl"'"n. si prevede, rispenivarnente, di accertare o rri

Ép"gr*" nell'esercizio cui il bilancio si ritèrisce'

7. Leentrate e le spese relative ui ,"*1rr p"r conto di terzi costituisco[o al tempo stesso un creclito

e un debito per l'ente. Devono, pefianto, conservare l'eqtrivalenza tra re previsio,i e gli

accertamenti di entrata con le previ.iolie gli impegni di spesa corrisportdenti'

g. Tra le entrate e re spese rerative ai servizi per conto di tèrzi sorlo compresi i tb,di econornali'

g. Nel caso di applicazio,e «lell,avarzo o del arravanzo di arur'i,istrazione." I'iscrizir:,e i,

bilanciodetrelativoinrportopresurrtodeveprecederetutteleetrtrateotuttelespese.

,Irt. 10

Struttura elel bilancio

L II bilancio di previsiole annuale e' composto di due parti clistint" p.Yt le previsioni c1i entrata e

per quelle cli spesa: e, complerr," à" qi,^i,i" generati ri;ii;;;i*i e criurostritivi derle previsio,i

in esso contenute ed e' corredato dei seguetrti allegati:

.it



r
- . :::irconto deliberato del penultimo esercizio antecedente quello cui siriferisce il bilancio di
;r;"' -i::::.. qilale documento necessario per il controllo da parte del compctente organo regionale;
: ; ::-.;ltanze dei rendicottti o conti consolidati delle unioni di Cornturi, Aziende speciali, Consorzi,
-i -: -:ar. società di capitale costituite per l'esercizio di servizi pubblici relativi al pemrltimo
: ir:;1.l.-, antecedente quello cui il bilancio si riferisce;
- :e;ì:erazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale si
;?.';a.co la quantita' e qualita' di aree _e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attivita'

:r:,:iÌilve e tèrziarie, ai iensi delle leggilS aprile 1962,n, 167, 22 ottobre 1971, n. 865 e 5 agosto
i-r.n- 45T,chepotrannoessere cedute in proprieta'oindiritlodisuperficieedil prezzodicessione

:É: clascun tipo di area o difabbricato;
: :i programma triennale dei lavori pubblici ;
: prani trrenna[e di attivita per la valorizzaz,ione dei beni culturali, ambientali e paesaggistici, Ia
:rumozione turistica ed agroturistica, di marrifestazioni ed iniziative promozionali, di festività di
l.te.esse locale;
: ie deliberazioni con le quali sono determinati, per l'escrcizi<-r successivo, le tariflb, le aliquote di
:.nrposta e le eventuali rnaggiori detrazioni,le variazioni dei lirniti di retklito per i tributi locali e per i
servizi locali, nonche, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copefiura in percenttrale del coslo
di gestione dei servizi stessi;
g) la tabella relativa ai parametri diriscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle
disposizioni vigenti in materia:

Art. 11

Relazione previsionale e programrnatica

1. L'esposizione delle spese nel bilancio di previsione deve consentire la lellura per
programmi, da realizzare mediante I'illustrazione delle spese medesime in apposito quadro di
sintesi e nella relazione previsionale e prograrnmatica, con riferimento ad ogni singola funzione cii
spesa cui corrisponde un programlua.
2. La relazione previsionale e programmatica costituisce strumento di progmmmazione pluriennale
dell'attivita'amministrativa riferita alla durata trierurale del bilancio pluriennale, I)eve dare
dimostrazione della coerenza delle previsioni amuali e plurierunli con gli strumenti urbanistici e
relativi piani attuativi e con i piani economico-finarniari degli investimenti.
3. La relazione previsionale e progratnmatica deve comprendere:
a) per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi fìnanziari, indivlduando le fonti di
finanziamento ed evidenziando il loro andamento storico ed i relativi vincoli;
b) per Ia parte spesa, I'indicazione dei prograrnmi contenuti nel bilaicio annuale e pluriennale,
rilevando I'entita' e I'incidenza percentuale della previsione con riferimento alla spesa corrente
consolidata, a quella di sviluppo ed a quella d'investimento.
4. La predisposizione della relazione previsionale e programmatica deve essere sviluppata secondo le
seguenti fasi:
a) ricognizione dei dati fisici ed illustrazione delle caratteristiche generali dell'entc;
b) valutazione generale sui mezzi finanziaril
c)esposizione dei programmi di spesa.

IL
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* : =-J:.j plunerulale costituisce, alla pari clella relazione previsionale s progralnmatica'

: : '* ?:'.- dr programmazione finanziaria

;*. :--i:,rse. E'rerlatto intennini cli competenza pcr il tricrurio successivo, con l'osseryanza dei

:r:É:::, del bila,cio ìi cui at precedente articol' 6, salvo quello dell'antrualita''

- ,--r stanzramenti ìr"rirti p., it primo anno del bilancìo plurien,ale devono coincidere con

:_....;er blancio a'nuale di .orrrp"*Lr,. i" previsionipluriànnali.clevonoterereconto del tasso

- -liTrone programmato e devono essere aggior,ate anniralnre'te in secle cli approvazio,e del

, ;:;#:ii"J,filffire, strunurato seconclo la classificazione delle entrate e clelle spese prevista

;* -- bilancio annuale, deve comptenclere: 
- r^ ):

i !€r la parte .n,*O. il quaclro dei mczzi firlanziari-^che si prevecle di clestinare' per ctascullo

_,r:_ir aruri considerati, alla copertura delre spese correnti e cri quefle di irrvestir,e,lo, i,dicado per

:. i-icuna risorsa:
- . mporto acceftato nell'ultimo esercizio chittso;

- ìa previsione dell'esercizio in corso:

- ia previsione per ciascuno degli aruri del triennio:

- Ia previsione èomplessiva del periodo di riferirnento;

b) perlaparte.p"Jr,iurrr*orràr"dellespese"o,,"nti e delle spese d'investimetrto' dislintatltente

p€r ciascu,o daìi 
- ,r* consicleraìi, Le spese correnti devouo essere ripartite tra spese

correnti consolidate e di sviluppo, cornpreudenclo tra queste ultirne le rnaggiori spese di gestione

derivanti dalla realizzazione d.;ii investimenti. Le previsioni separatametrte ordinate per

programmi e per servizi, devono rilevare per ciascun inten'ento:

- t'iirpotto irnpegnato nell'ultimo esercizio chittso:

- la previsioue dell'esercizio iu corsol

- la previsione per ciascuno degli anni del triennio;

- la previsione òornplessiva del periodo di riferimento.

4. Gli stanziamenti previsti nel bilairci,o pluriennale hamo carattere atttorizzatorio, costitueudt'r

lirnite agli irnpegni pluriennali ai .p".o e consentenclo l'estensione della attestaziotre di copertura

finanziaria ott, ,p.*à fr*itt nel periodo considerato dal bilancio plurie,uale'

Art. 13

Procedura per la fonnaziotte erl approvazione rlel bilancio di previsione

L Entro il 3l agosto di ciascun anno i fuuziouari responsabili clei servizi comunicato al R'u'R' le

proposte di previsione per l'arur9- sttccessivo degli stairziamerrli di rispettiva cotnpetehza'

2. Nei venti giorni successivi il Iì.u.R., sulla"base delle proposte «lei responsabili dei sen'izi e

delle notizie ed atti in suo possesso, predispone un progetto ,li ibilorr.io aperto" da preselltare alla

Giunta, unitamente ad u,a réluriou" prilir.ri,ior* illusirativa dei dati economico-finanziari contenuti

nel documento co,tabile e ad una proporo cii bilancio pluriennale con annessa relazione previsiotrale

, ;. ,fi:fifTf:Xsivo 30 seuembre la Giunta, con propria cleliberazione, approva lo 
-schema 

tli

i,ulancioannualeoìfr"uirion.,tu ,"rurion. previsional"'" progrormnatica e l. scheura di bilailcicr

r plurierumle. Della awenuta pr.;;;;;irione oei. strcfuieti clocurnenti contabili viene data

comunicazione, a cura del sindaco, à11'orgorro di revisio*e ed ai co,siglieri cou*rnali. con

IL



-'.=..N72 che i docurnenti stessi e gli allegati che vi si rileriscollo sono depositati presso la
': -"- : " ii 3 comunale per prenclerne visionc.
- *--.:,:,rl successivo 15 ottobre l'organo di revisi<»re prowede a Iàr pervenire all'cnte la lrropria-;::r::e sullapropostadibilancio di previsione e deidocumentiallegati, Eulro lo stesso tenuine
-' 'l. -x. ccnsigliere puo' presentare ernendaurenti agli scherni di bilancio,
-' - lilancio annuale di previsione. unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo cli
':-, :i:,:'ne. e' presetrlato al COnsiglio
:.:-nale per I'esarue e I'approvazione di competenza, entro il ter:nine previsto dalle specifìche

-.,:rsizioni legislative vigenti. La relativa deliberazione e i docurnenti ad essa allegati sorto
:'.nessi all'organo regionale di contlollo. a cura del segretario cornunale. entro il tennine
:::i'rsto dalla legge regionale.
: . consiglicri comunali possono presentare emenclarnenti allo schema di bilancio predisposto clalla

-- ),1. entro tre giorni prirna della secluta consiliare di discussione e deliberazione del bilancio.

C/tPO IV

GESTIONE DEL BII,ANCIO

rtrt. 14
Principi contabili ed equilibrio tli gestione

1. L'effettuazione delle spese e' consenlita solo se sussiste I'impegno contabile registrato sul
competente intervento o capitolo del bilancio di previsione e risulti attestata la rclativa copertura
finanziaria, La sussistenza dell'irnpegno contabile deve essere comunicata al terzo interessalo.
contestualmente alla ordinazioue della fbmitura o della prestazione,
2. Per le spese economali I'ordinazione fal1a a terzi deve contenere il riferimcnto al preserrte
regolamento. alf intervento o capitolo cli bilancio ed all'irtrpegno.
3. Ove per eventi eccezionali ed irnprevedibili sia nccessario provveclere all'esecuzione di lavori
urgenti, I'ordinazione fatta a terzi deve esser regolarizzata ai lini clella registrazionc del relativo
impegno di spesa, a pena di decadenza, entro il trentesimo giorno successir,o all'ordinazione stessa.

In ogrri caso I'ordinazione deve essere rcgolarizz.ata entro il 31 dicenrbre dell'anno in corso.
anche se a tale data non sia decorso il predetto termine di trenta giorni.
4. L'acquisizione di beni e servizi effettuati in violazione degli obblighi suddetti non comporta oneri a
carico del bilancio comunale; in tal caso, ai fini della controprestazione e per ogni altro effetto di
legge, il rapporto obbligatorio intercorre tra il soggetto creditore e I'amministratore o
funzionario o dipendente che hanno conseutito la fornitura o la preslazione. Tale el{ètto si estende
a coloro che hanno reso possibile le singole forniture o prestazioni. nel caso di esecuzioni reilerate
o continuative,
5. Per assicurare nel corso della gestione il rnantenimento del pareggio di bilancio, il CÌonsiglio
Comunale sulla scorta delle relazioni lrirnestrali del R.IJ.R. di cui al precedente articolr: 5 ed ove
ricorra il caso, adotta i prowedimenti necessari per:

ts



/' . ::tlano degli eventuali debiti fuori bilancio sopraweuuti e rioonoscibili;
. :- npiano dell'eventuale disavanzo di arnministraziotte accertato cott la cleliberazione di

r i rl - \'azisne del retrdiconto dell'ultirno esercizio chiuso:
: r, rrpiano clell'emergente disavanzo dell'esercizio in corso, prevedibile per squilibrio della

::::":ne di competenza owero della gesti<;ne dei residui.
-. -'"-a deliberazione dell'organo consiliare, ricorrenclone l'obbligo, deve cotnunque ossere

:*-:iata non oltre il termine del 30 settembre di ciascutt aruto ed e'allegata al rendiconto

-.. esercizio relativo. La rnancata adozioue della deliberaz.ione suddetta s' equiparata, ad

:_.-:i effetto, alla rnancata approvazit>ue rlcl trilancio di previsione cui consegue, ai sensi dell'art. 39,

,--ru 2,della legge 8 giugno 1990, n. 142, I'attivazione della proceclura per lo scioglirnento del

-- - n-siglio comunale.- Ar fini del riequilibrio della gestiore, la deliberazione deve contenere l'indicazione dei rnezzi

:l'-:nanziari impegnando i relativi fondi, in quote uguali, nel bilancio dell'esercizio in corso o iu

.:uelli dei primi due irnmediatamente successivi, utilizzando
;on vincolo di destinazione per il corrispondente importo aruttto tutte le entrate, compresi eventuali

proverrti derivanti da alienazione di beni patrirnoniali disponibili. E' fatto divieto di utilizzare le

entrate provenienti dall'asstuuione di prestiti e quelle aventi specifica destinaziorle per legge.

3. Qualòra I'ultimo rendiconto deliberato si chiuda con un disavanzo di amministrazioue o rechi

f indicazione di debiti tuori bilar-rcio e non siano stati adotlati i prowedirncnti di cui ai contmi
precedenti. e' consentito assumere inrpegni esclusivatnente per I'assolvimerito di pubbliclte

funzioli e seryizi di competenza dell'ente espressatnettte previsti per legge, tronclte' pagarc spese a

fronte di impegni gia' assunti nei precedenti esercizi oweto clerivanti da obblighi di legge o

dolute in base a coutratti o sentenze passate in giudicato.

Art. 15

Parere di regolarita' contatlile e attestazione di copertut'a finanziaria delle spese

1. Su ogni proposta di deliberazione o di prorvedimento dei {iuuionari responsabili dei servizi

di competerva, da cui derivino riflessi contabili e {ittanziari sull'attivita' gestionale, il R.U.R. e'

tenuto ad esprimere il proprio parero in ordine alla regolarita' cotttabile, con valore di att«:

preparatorio del procedimento anuninistrativo cui e' finalizzato il parcre tneclesinro.

2. Il parere di regolarita' contabile, obbligatorio rna norl vincolanle, deve seguire quello di

regolarita'tecnica da parte del funziotrario responsabile del sctvizio itrteressato e precedere qrtelltr

in ordine alla legittirnita'da parte del segretario cornunale. Esso e' lìtnzionalc a garatrtire la regolare

proccdura di acquisizione delle entrate e di effettuazione clelle spese, Itott soltanto sotto il protìlo
computistico) ma anche sotto I'aspetto giuridico, dovendo lare rifcrimento alla legalita'della
spesa, alla compatibilita' della scelta gestionale con le linee progralumatiche del bilancio di

previsione, alla pertinenza dell'oggetto della scelta coll il coutennto della risorsa di eutrata o

dell'intervento di spesa e alla sutficiente disponibilita' dello stanziarnento relativo, nouche' alle

esattezz,a dei calcoli computistici ed alla conformita'agli obblighi fiscali.
3. Nel caso di proposta di deliberazione o di determinazione dei funzionari responsabili dei servizi
di competenza riguardante I'assunzione di impegno di spesa, il R.U.R. deve altresi' attestare

I'esistenza della relativa copertura finaruiaria. a pena di nullita' degli atti privi di tale attestaz-ione

owero corl attestazione negativa.
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-..- r ,^tl^ -ronzilrnerltO di
/'

[rr*o*" di copertrua finanziaria pre*.rypoffi leffettiva olsponrtilita'

b cd ircltre: .. 
----: 

I *r**. co,,enti, rileva la verificata r?1,=abilita' delle entrat§ di

P";:J'-
Art' 16

F'ondo rli riserva

xeru*aoéio,di'BrsviiiÒ'*liilyllf*:!:iE;i;;'1fffi;|l;tilÈiff '*ou'odd$*
- rel brlancio.di pievlslori§ Ya r§vrrlLYriI"," 

pr"uiste iirhilancio'
:,..;i.'i"i'àLu"l+|"'","ò*.ntirnrzral,]..,

Art' 17

Fonrlo ammortam""ì" O-i beni patrimoniali

1 Ner b,ancio di prcvisione e' l:::ll'i,;Pi-,iiì,ì""1",ff1;:i:, ifl=y{["u""'n":xl:".',"10xì"{i,

p:*!l[ ;JffiTI'::1.::1ifrl'fifi:'$; :*"t§',";",ì,",Hi:.,:;ii:'** raru'[a'1i in 
'l,isura

[,] ,t**"rxiixl'::',:lsi:,r11":;;-iou,ui 
co,tratti p"r liIo,o acsuisizione s 

'1ron 

]lJ:
lstinti: i beni O.rr*iuti acquisiti successivanlente 1"1-t".,"r"àii ^r tlLlo: 1 beni gia' esistetrtt

suddena data del ii *uggrà rees.norì" 
'** 

:"1':ill-i'l,k*: iliJ:'il"1.'i'1."' 
*" 

^.:
eventualmente ;;ffi;"Érlarelativaacquisizionerlsurtrro'-^ 

'o"o "+".* 
al valore catastale'

b) i teneni utq'ititi'i'i"ìjoil""" olla data tlel 17 "'u**tlroal;,; Hiit;;.',TiL,?::-,:::'
rwarutato ...ondo r.'-ìi"*. n..uri,''Jri"io .on F,lr"à;i';" iriir*,1t"a,iali gia acq*isiti'

nel caso non sia Àrllorl" ,^ririuuÈ rl'rriàio .*uuot", i terreni acquisiti successivamente sono

:lffil::li::;.;';;;;rT.?:1" i"11ffi1,1J,,.1.3*?,1?,,,1'-',1,::§Jl'*il'*l"T'iffiìI"'ii
rivalutato,"tonoJ'i';;;;; n"oii'-i--iot'uti"'ti acquisiti sLrccessrvar

facile
costo: 

^nn w:rrrrrsti at costo. Non sono ilt":.""11111i1^' J"','ìì;;;;;;1", i urareriali di
d) i beni mob,i sono valutati al_costo. Non sono inve.ntariabili i beni' *rateriali ecl 0ggetti di

::nXm,.t;",.Ti",lljfl' ffi iidfl 3.l* ;. lt[ t*: "'' :;,,,3:;' i]''l;,ru, iiu * i' c a rb"'l a n'( i e

lubrificanti, r" *,ir"rraturc e i 
^nrr,'J,.i'uiip[r'rr-purir,u"u", 

i"r"r' " 
É"eti t''rntl' i r,obili di valore

individuali inr"riàr" ,Jire 200.000 u*.r*tiri u,* ,"g.,"ir,1ìi*;il' ,""*,*'J' ^""don'tnti 
e adcl.'bi'

shumenti e utensiii, attrezz-ature o, *:n"i"l'i ir",ri nioufi non 'igi't'oti 
u"qt'l"ti anteriorme,te al 1

rtn*":*ffi J:::,:*Tr'il:.:::"T"tJ:,il,TfJ"tll""'loìl'icien'li:
a) edirìci, ur.rr"-^,r*io*rioti, ";;;;;'la 

rna'ut;i;; straorclinaria 'rl 
3 per cento'
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: S'.rade. pon1l e aitrr Lreni demanlgl:. C,li]]i.lÈ:3 .a iranuÌenzttne SiJsLì[ji.il]:i.:. l ;ct.eiltu.

; nraccb,rnan' apparecchr, 11trezz1''"'';';ì';tt 1 'rt11;'" 
utobtli al l5 per ce.rr''

: aftrezzatur" . ,r.ìL*i rntormari.i. .omp'esr i progr"n'*' applicatr'r al 2i'i pcr cento'

:, automezz', uu'ou"ltuìi e motoveicoli al 20 p€r cento'

: altn beni al 20 per cent9. -: :^^- rlo di "anrtnortantettti di esercizio" non

-1 cri stanziamenti àegli interve,ti i::ljtt# Ilff il'IH", ;"'p"i 3r"nf'" prelievr rn làv9r1

:.,;^à"t"t"uili Per la registraztor

::Jlit.iff T:fl Jt:1"*,i11,''"+t#1l"il:ffi ";*:";ti:iiffi 
IT:J";''i":'i::'T

corrispondente 
'-^ì*po* de*,avanzJ.ri--u*orinrstrazione' 

Le *'on'"'^"osii a"canto'ate ed

opportuname*te "iilffi;"--0,,,i'-".,";*;il^'::[;l*'n lrumt'1]'il;lh",lX,;,t::Hi:i
essere trtilizzate nell'esercizio successivo per feulve

ffiil; lJapplicazione detl'avanzo stesso'

+ u ,r,,"*u o"gri u."?ttonuT:-:;i*i,:X*u1frlffi1l,.iilHà"f't:l"f; ff;':t::§m'''1
""rii*," 

calcolando f irnporto ac

:;fl"1i:*""1'ii3l?,",1amisurad:11lil'"1T-i::li$:'
u)'per l'anno "*i 

ffi;;;;;; q'l 12 
oer cento del valorc'

c) per l'atltto 
'oo|'li:ii; 

ffi;" a."1 
1* 

ter cento del val.rc:

a; p",l'auno 'oot,;il;i;;;; 
der24 0"' '"ntfi.'$o'"'

Procetlure morlificative delle previsioni di bilancio

l;3"tr#iifi:":t"J"ffii"illi.1l""::':::l::§:r";:lJ?'*ì iB?"T'"',0iìluJH":'T::
u,.i"i,*,. ," l*J.* lin,*i'u,,u,,àl*3;"Jfr '"':#if :tl'ffi§ $ltli, i,,Tffi [[ Til'l:

lt;"ra*,"r+#: ;:j*1""3,,r;:#t§','i^*;,**il':"à:;lr 
in"*",,,i rrella spesa s.Ir.

i,,*,x'ffi%T*I,,'f *:m",*1",'"'*j1::##i'il13;;i;n;:"#l'§#'-§';ll'?ffi fl
ammessaladeroga*toffi*a..i"od::isiiendanecessatio,perevetltistraord
imprevisti, mooirrca,l eri sunz-iart'enti ry1 *p": :i::;il'J*J:; :m.,1'"lll"*H:t"t*?"'l:
corrispond "*n"- 

J- p*7 I'amtnontare dei magglor

vincolata Per leeee'

3' sono vletatJie urodificazioll,ugti stanziamenti^*f"i:' tttlr;ltt1Xno 
" 9*i'1o 'ry1-aumentare;i ;il *ft:#iffi'ffi"*tlkf":*'?§";;,lf'Ll i"'"n'*t" i'"iittl *i p'i'"i tre titori del

gli stanzrarnenu r§,c,rr .,- i-,-^ oir r"rer a,mentare altte
bilancio; ' " ' --je'r "-i oonrizi oer conto tli terzi' siatraloro' siaper atluler

b) le dotzzioni dei capitoli iscritti lei servizi per cot

p:"yltl"-T.E*"1i:tt, 
sorluRe dalla conrperelua ai. residui e viccversa'

i) it tro*rel'l"i 
ro,rai nerfar,bito',r"rir,rr!à".i*u 'ur"i"o 

e cli contpctcuza clei si,daco'

4. Lo storno c

'Lrt' 
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Gestione delle entrate
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r

. L,acquisizione al b*ancio derl,ente,delre somrne relati'e arle entrate pr'\'rsle tel biiancto

inuale di competenza presuppore ràiiiiuà--i i ,"ut ;^. ì=ir"n"'a disporubrrru delle solnme

:edesime attraverso un preordin to pio.àimento ,r#i*.r*vo. f**zionare aila successiva

:.levazione delle seguenti fasi: u"r"itun 
"nto, 

riscossione' versanìelìto'

Art.20
Accertamento delle entrate

i L'entrata e, accertata quanclo., strlla base di i<lo,ea <locu,re,tazione di,rostrativa della

,J.-#[ j"(,.#r;*ua::ffi fi"[i;1"*t",J$is**::tffi,']t']§:*x':.'LJ:#ii
\oce eco110*r"" o;i-uìr"noio di ".*rr"rr"^"[" 

qr"re lare riferinrento per la rilevazione contabile

f *::*':*xrlll*:Xmfi i:i1§)nzade,e'rl?::',1;:ì:T?r:l§puo'avrrenire:
a) per re enrrareil;;ilriiur,irà,-in-rJaon" "*'J.i'ruoli 

oincorrispo'dcuza alle aliquote

.*,''Tlf,i'ffii,:i*:LtitqTf**H;ffi*t'::il:',li"Tli. 
s'1a'1o e,di 

;Xti il:iiiiiici' 
i'lr

relazione alle pre,oàzioni fonaate .uìi" *p".in.n" .onrurricazio,i cli assegnazio,e dei co,tribtrti:

:,*,fi ::ffix*rlll:ii;:T'::*:il|iil#il[l#it:t';ffi 
'*:,li;ffi 

"l'iJiffi 

sT*'T

ruori o a seguito i'u"q"iririone diretla; i di aree e trasferime,ti di

d) per le entrate;;;;t"*l aa arr."nlzioni di beni patrirnoniali' concesslon

capitali, ir, "o""fr"Oenza fei 1,1ilttl";;;t*tti 
o aui ammiuistrativi specifici:

e) per re entrate derivanti da muttri, prestiti o artre op"r*i^o* creclitiiie, a segttito della concesslone

derìnitiva da parre derla a**ià"r" i ,.*:l,f;;"sì; Iurtuti'di prJvidenza ow'sro della

stipulazione del Jon ruoo per i mutui""ti"-ti a' altri tstituti di credito; ' :'e dcl

D per le enrrate;;il;" a partite ;;;;;r;,i"e delle 'p""' in corrispondetua dell'assunzl(

relàtivo imPegno di sPesa'

3. L,accertamento- cÈfle entrate deve essere r,evato mediante upporil?. recistrazione cotrta'ile' A

tal rine il responsabile del proÀoin tn* (""nt'o'*itlii-::::1;iiita 
"ero 

,1,1, iì:i§+.-*T;
[l'r:xt m;';1*::*^x'l'""Y"1i'1ì1""]i'"'f;"*:'fiH"'d:;;;;ii 

:t or'*mtrre di

:ntlo il
ciascun anno. _. :."^-t+ta+co ler erltrate di competenza del bllaflclo ' titolo
4. Tutte le somrne iscritte tra le errtrate di competenza <ler bila,cio e rlorl acceltate (

termine de*,esercizio, costituiscoiro *rnori a.c"rtarlln;;.p;ri" alle previsic»ri àd a tale

concorro,o,à;";i,",!.iJ:*::T'*'#t]:1§d;iH*::i:;l,Jl#;iil"à'*.lJjl:
';:u:ff ffiH 

"53. 
:: 

";;""IiI 
"iì;'** aii' 

"'' " " 
i'i o tin'n'i o ri o

Art' 21

Riscossione rlelle entrate

1. La riscossio,e delle entrate, disposta mecliante^ emissione di orclinativo o reversale d'incass.'

costituisce ru tur" successiva aliaccertamento e ..r."i#ìr"tìrrot.,i"t" introito delle sonrtne do'u1e

OQrl



- ..nle, da parte {el tesoriere o di altri eventuali incaricati della riscossione (agerrti contabili o

^.i.uotitori speciali idoneamente atrtorizzati).

- il tesoriere, senza pregiudizio per i diritti dell'ente, non puo' ricusare la riscossione di sotnme
- :i-iale in favore clell'ente senza la preventiva ernissione dell'ordirrativo d'itlcasso, salvo a dartre

,:mediak comunicazionc dall'ente ai fini della relativa regolarizzazione da eftettuarsi

.:iro quindici giorni e, conìunque, etrtro il temrine del mese in corso'

-- L'emissione dellc reversali ,l'in.rs.o cla' luogo acl apposita almotaziorte nellc scrittttre colrlabili

:e llente, co1 rilèrimelto alla risorsa di entrata o capitolo dei servizi per conto di lerzi del

:rlancio arutuale, distintarnente per le entrate in conto della cotnpetetua dell'esercizio in colso e

:e r quelle in conto dei residui.
: Le reversali d'incasso sono sottoscritte dal R.U.R. olvero, in caso di assenza o iffrpedirneuto, clal

;unzionario supplente o dal segretario comunale secondo le modalita' previste al prececlente

articolo 3, "òrr*u l. A cura dello stesso finnatario le reversali rnedesinle devouo essere

:rasmesse al tesoriere dell'ente con elenco in cluplice copia, di cui una da restittrire per ricevutal

contestualmente deve esserne «lato aw'iso al debitore con l'indicaziotte della data tli scadenza.

5 Le reversali d'incasso clevono contenere le segttenti indicazioni:

a) numero progressivo;
b) esercizio finanziario cui si riferisce I'entrata;
.i nurr,".o clella risorsa o clel capitolo cli bilancio cr"ri e'rilerita I'entrata con la sitnaziclnc iìnanziaria
(castelletto) «lel relativo staniiamento. clistintamente per il conto di contpetenza e pet quello tlei

resiclui;
d) codifica dell'enlrata;
e) generalita' del debitorer
f; somma da riscuotere, in cifre e in lettere:
g) causale dell'entrata;
h) eventuali vincoli di destinazione della solnnìa;
i ) data di ernissione;
I ) sottoscrizione del R.U.R..
O. t-e reversali cl'incasso nonriscosse entro il 31 dicembre dell'aruro di etnissiotre sotro t'cstituite

dal tesoriere all'ente per I'annullamento e le relative sornmo sono iscritte ncl conto dei resicltri attivi.

ArL 22
Versamento delle entrate

1. Il versamento e' [a f-ase filale del procedimento di acquisizionc d.elle erttlate, che consisle ttel

trasferimento delle souune riscosse nella cassa dell'ente'

Z, l,e somme introitate tramite il servizio dei conli correttti postali o attre fornre cc\nsentite dalla

legge (bonifico bancario) che attluiscono sul conto di tesoreria clevono essere cou[tnicate all'etttc, a

.urà aèt tesoriere, entro il terzo giorno successivo per collsentirne la regolarizz,az,i<ttte illediattte

rnissione dei relativi ordinativi d'ittcasso.

3. Le sornme peruenute direttamente all'ente devono essero versate al tesoriere, a cura degli

incaricati iclonearne[te autorizzati con lbmrale determinazione dcl Siuclaco. erttro quindici giorui e,

comunque, eutro il tennine del mese in corso, previa eurissione cli regolari orclinativi d'ittcasso,

/o

il
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.GliagenticontabiliSonoresporrsabiliclellesotlrmedicuidev<rtlocuralÈlariscossionee
f -ipnndono personalmente dell,eventuaìe prescrizio,e. clel credito e di og,i alto clann. arrecaio

.ilente per ir",rrlo- o ,rancata aiflg*ì"Jìitl1'"""i'io clelle fu,zioni loro afficlate'

-< E, vietato disporre dei fodi giace'ti sui conti correnti postari o pervenuti direttar,ente all'ente

rer effettuare pagarnenti di spese'

;trt. 23

rJtilizzazione tlelle enlrate patrimoniali o a specifica destinaziotre

i. Le entrate derivanti clalla alienazione di beni patri[roiliali devono essere reinvestite in beni di

analoga natura ,rr"iiu* ro a".tirrur,io* 
-o*i 

ielativi pr"r.rii ar miglioramsrlto dr:l patritrtonio

comunale owero ara rearizzazione-oi' "p"r" nyotllicie 
-o -- 

rp"n" cl'irrvcstimento' fatta salva

*,,tirizzazione per il tinanziamento oei oenitr firori firr*io riconoscibili, nel caso non sia

possibile pròwetlervi con altre risorse' ,innenrenro desli atla
Z. In tale caso e, consentito, nelle 

"*or" 
del perfezionanrento degli afti cottseguentt

deriberazione di alie'azione del priri*onio <lisponibile, utilizzare in teruri,i cli cassa le s*nrttre

a specifi., O"rìino;ì;;,*, co* esciusio*e delle etrtrate fr""t"itl'1i:lT .. 
traslerimenti cli c,ti clcl

settore pubbtico allargato e dalla. assurrzioue dr nruti o pr"uiti. E fatto obbligo ili rei,tegrare le

l***:rffi;1,11'T:;:':fiifrffi,,1iHl co,cessioni edlizie <revono esse,e *rilizzari per re

finalita, previste dalle specifiche ]&i statali . ,.gio*ri.-E rou, salva- nel rispctrr: clellc

derogrre regisrative, la làcolta, di utilizilre i proventi ineJ*r;rri per il fina,ziaure,to cli spese

relativealavoridimanutenziorteorrlirrariadelpatrirrrtrnioconrutrale..necilìcadestinaziot
4. E consentito, inoltre, utilizzare in ter,ri*i di cassa 

'i" 
.nrr.te aventi specilica destinazione' tvt

comprese quelle provenierfli darla assunz-io,e di rnutui contratti co, istittrti cliversi dalla classa

depositi e prestiri. per il paganlento cli spese .or,,.ri ,ei limiti clell'i,rporto rnassim.

dell,anticipazione ai i"àr.riu .ii ùnrpo-in te*pt disponibile, corl I'otrbligo cli ricostituire' appena

!"T'*;*, ,r,"i:'i:i:':f"1,1:§-:Hil]il:il"ffi ra Giu*ra Mu*icipare <reribera, il ricorso arl'utilizzo

de,e sonune vincorate per destinazìon". r-utili rruriorri "' 
attivata dal tesoriere s*lla base dellc

specitìche richieste, iu corso. d'a*o, J" p'i" O-f R U R' '*'ao 
le priorita' cleril'anti da otrbliglti

legislativi o co,trattuali u sc"denre dete,,inr," à*"* negli àltri casi, secondo l'orditte

cronologico oi ,i* irn",tto delle fatturs al protocollo dell'ettte.

Art.24 .'
Residui attivi

1. Le entrate accertate ai sensi del prececlcte afticoro.20 e ,ou riscosse cntr. il ternri,e dell'esercizio'

costituiscono residui attivi i quali so,o colnpreri in aipouila voce dell'atti'o [crcditi) del c.ut'

,:ff:"#:il pror"ni",rti daua as.sunzione di mut*i costi:i:"-"::",:.::iila*i,i sol] sc: e*tro il tenri,e

derl,esercizio sia iutervenuta ra ;;;r;;;",te clefi.itiva da parre dclla cassa depositi e prestttt o

degli Istituti cli previrrenza ower"l-u"';uo.,i;zione del relativò co,tratto per i tnut,i cottccssi cla altri

istituti di credito.

2t
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i Le souln,e di cui ai comnri pr:ecedenti sono cons€rvale lìer conto de-i, -residui 

fino alla lorr-r

],.T:Ji§,,:;;,ffi:[1|,; r*ry:".Ji"',Hi;lli';pl-iì:Tffi,lliiilll'lfiìii 
o insussis,",]::.:

orescritri, "' 
ai,po*ta lon spècirrca tfitffii!-,fi,i::;i*,,f-m:;1it ;::'lu'!'lHi

dell,approvazione Oi t"tAi"""o della uestiotrc' prevro t1ffi;'il;i"ìi"i't"gittrazione co.tatrile Le

ìH*:x"1,:x#"#i"lHl*r;f n':;::li',i:""Jt!.T"l1i;:'1""'i1il"';"*'*::4*:
erronea o indebita uriooriorr",.* 1i'riut.ria-àefl'ent'ata 

non esatta']:'-n" determinabile' in vta

pieventiva; 
. ;,ffiXh3*ì* Xkffruinf$KilX"':i,,li:I[,:iì1,"-.J"1"?1il1,J,rti ad

capitol0 diverso::"i;:,1,:,;irJài-r..iduà passivo ad essocol-t:::,::,T,#"oJi uio,,"io deil'anno
a seguito oi 

"rrut 
"'"rinìnli-ùn" oi ,.Iìà'Ip'il*" 'a "1'Jt""-rato 

(impegni di spese correlr

entrate vincolate o:'j.;^t';;ion"..'ru,'"iJJì'lt" 
in :onlo 

dclla competerzi

net quale viene 
"';;;"";;;; lobbligazione giuridica);

,kffi::"J:'*t1,ilH*'r!?i*l"tl}:i::::,::::liiJ11ì,, i',,l"1liTlJ,jlffi'lì:l1"11'*" 
"

pene pecurliarie,_,a.cui azio,e di ,";.i;;; conlporrcrer,,i," ."-ti di riscossio*e cli irnprorto superlore

ai crediti tnedesttnt'

Art' 25

Gestione delle sPese

1. Le spese previste ner bila*cio a,nuare cli compete.nza. ,-..1**,T',o il linrite nrassinro delle

avtorizrazionr "on*r,rtii", ryr. .. 
risriiio crerte .o,rrp*iititiro' fi'anziarie'"poste a gararlzia del

;;;;;nto del Pareggio di-bilancio'

z.A tare fine, ra à"*trorr" a"1i-iy"." cieve essere preordi'ata seco'do regole proceclime.tali che

consentano di riieiare re seguenti àìi- ae[iattivita; g",iionnl'' itnpegno' litì-uidazione' orcliuaztone'

sellza la ueccssitiì cli trltcriori alti, e

e per i relativi oneri

preanxÌlofiamento e ulteriori oneri

7L

r::: ri r : t' 
' tlale. a seguito di

,.',, ' -,', . " , .-ll i;; ;,t *;'Jèr pià";ài,ià,,ti-1i.:t"i."i:1,"1i }*",*i,ato il soggerto
l.L,impegnocàstituiscèlaprimataseclelproceditrterltodispesa,conlaq

obbli gazior,. giu'ioi-ui'*i" pt'rl'io"#' è i-ct;; i na11 11 somtr ta da pa ga re' tI

creditore, iildicata -,r,^.6kir^ ,lella disponibilit



3. Durante la gestione possono anche essele prenotati impegrti relativi a procedure itr via di

espletamento. I prowedirnenti relativi per i quali entro il tctmiue dell'esercizio non e stata asstlrìta

dall'Ente l,obbligazione di spesa verso I terzi decadono e costituiscono ecollomia della previsione di

bilancio alla qùale erano riferiti, concorrendo alla deterrninazione del risultato contabile di

amministrazioné. euando la prenotazione cli irnpegno e riferita a procedure di gara bandite prinra della

fine dell,esercizio e non còncluse entro tale tennine, la prenotazione si tratnuta itr itnpepgto e

conservallo validita gli atti e i prowedimenti rclativi alla gara già adottati.

4. Costituiscono inoitre econoinia le minori spese sostenute rispetto all'itttpegno assunto, verificate con

la conclusione della fase della liquidazione.
5, Le spese in conto capitale si cònsiderano impegante ove sono finanziate nei seguenti modi:

a) con l,assunzione di mutui a specifica clestinazione si considerano impegnate in corrispoudenza e per

liammontare del mutuo , contraito o già concesso e clel relativo pre liuauziamenlo accertato ill etltratal

b) con quota dell,aval-o cli amrninisttazione si considerano inrpegltate itr corrispottcleuza e per

l' ammontare del l' avanzo del l' aurministrazione accertato ;
c) con l,enissione di prestiti obbligaziorrari si considerano irupepltati in corrispotitleuza e per

l'ammontare del prestito sottoscritlo;
d) con entrate proprie si considerano impegnate in corrispondenza e per l'aumontare delle entrate

accertate.
Si colsiderano, altresì, impegnali gli stanziamenti per spese correllti e per spese di investimento

correlati ad accertamenti di entrate aventi destiuazione vincolata per legge.

6. possono essere assulti inipegni cli spesa sugli esercizi successivi. compresi nel bilancio plurierulale ,

nel limite delle previsioni nello stesso compresi'

7. per le spese che per la loro particolare natura hanno durata superiore a quella del bilanci«r

pluriegale è per quetie deternrinatè che iniziano dopo il periodo considerato dal bilancio plttriemale

.i ti"n" conto nelli tbrmazione clei bilanci seguenti «legli impegni relativi, rispettivalnente, al periodo

residuale ed al periotlo successivo'

S. Gli atti di 
"ui 

ui commi 3, 4, 5 e 6 sono trasmessi in copia al servizi«r fiuatrziario nei cinque giorni

successivi all' adozione.
9. Tutti gli atti dei responsabili dei serv'izi che comportano in via diretta o indiretta, immetliala o

differita, assunzioni di oneri a carico dell'Ente, sono definite determinazioni e sollo classificate

cronologicamente a cura cli ogni servizio lìoll appena tbrmalizzati e repe(oriati devono cssere inoltrati,

in copia al servizio filanziario per l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura

finanziaria.
10. Il servizio finanziario «lopo avere apposto il visto sulle deteruritraziotri prolve«le a inoltrare copia al

servizio di provelienza ecl ur'ultru alla iegreteria generale perche provl'ccla alla pubblicazione dell'atto

col il solo valore di inlbntrazione ai fini clella trasparelra arntnitristrativa '

Art.27
Liquitlazione delle spese

l.La liquidazione delle spese costituisce la fase successiva all'impegno e consiste uella

detenninazione, sulla rèort dei clocumenti e dei titoli comprovauti il diritto acquisito clel

creditore, della somma certa e liquida da pagare nei linriti tlel relativo irupegno defirritivtr

regolarmente assunto e contabilizzato.

)')L>



r l. I-a liquidazione e' eflèttuata, a crua del fuuzionario responsabile del selizio che ha
proweduto all'ordinazione della esecuzione dei lavori, della fornitrrra o prestazione di bcni e
servizi, previo riscontro della regolarita' clel titolo di spesa (fattura. parcella, contratto o altro),
nonche' della corrispondenza alla qualita', alla quantita', ai prezzi ed ai temrini, convenuti e

verificati sulla scofia dei relativi buoni d'ordine e buoni di consegna.
3. Nel caso in cui siano rilevate irregolarita' o difformita' rispetto all'impegno di spesa, «lovramro
essere attivale le azioni ritenute necessarie per rirnuoverc le irregolarita' risconlrate, prima cli

procedere alla liquidazione della relati\ra spesa.

4. Il responsabiie del servizio proponente e' tenuto a trasrnettere I'atto di liquidazione, debitanrente
datato e sottoscritto, con tutti i relativi documenti giustificativi, al R,U.R. per i successivi
controlli anuninistrativi, contabili e tiscali e per gli adempimenti consegueuti, entro il
quindicesimo giomo precedente la scaderza del pagamento.

Art.28
Ordinazione dei pagamenti

L L'ordinazione e' il momento effettuale della spesa che consiste nella emissione dell'ordinativo o
mandato di pagarnento, mediante il quale si "orclirra" (si da' "nlandato") al tesoriere comunale
di prowedere al pagamento delle spese.

2. I rnandati di pagarnento sooo sottoscritti dal R.U.R. olvero, in caso di assenza o impedimento,
dal funziorrario supplente o dal segretario comunale secondo le rnodalita' previste al precedente
articolo 3, conrma L A cura dello stesso lìrmatario i mand.rti rnedesimi devono cssere trasmessi al
tesoriere dell'ente con elenco in duplice copia, di cui una da restituire per ricevuta:
contestualmente deve esseme dato awiso al creditore.
3. L'emissione dei mandati di pagamento da' luogo ar1 apposita amrotazione nelle scritture
contabili dell'ente, coll riferimento all'interyento o capitolo di spesa dci bilaucio aruruale,
distintamente per le spese itr conto della competenza dell'esercizio in corso e per quelle in conto
dei residui.
4. I niandati di paganrento devono contencre le seguenti indicazioni:
a) numero progressivo;
b) esercizio finanziario cui si riferisce la spesal
c) nulnero dell'intervento o del capitolo di bilancio cui e' rifbrita la spesa con la situaziouc
finanziaria (castelletto) del relativo stanziarnento, distintarnente per il conto cli conrpeteraa e pel
quello dei residui;
d) codifrca della spesa; ,

e) generalita' del creclitore con relativo codice fiscale o partita IVA owero del "soggetto tenuto a
rilasciare quietanza, nel caso di persona diversa dal creditore;
f) somma da pagare, in cifre e in lettere;
g) eventuali modalita'agevolative di pagamento, su richiesta tlel creditore:
h) causale della spesa;
i) scadenza del pagatnerlto, nel caso sia prevista da obblighi legislativi o contrattuali owero sia
stata concordata con il creditore:
l) estremi dell'atto esecutivo che legittinra l'erogazione della spesa:
m) eventuali ril"erimenti a vincoli di destinazione:
n) data di emissione:

LL,
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Art.29
Pagamento delle sPese

r 1r pagam**.::illl"i,:""1i,'iì" i..,ffH:';,3;lli:5:":::""-: 
[":ll:T:1'::lì:-f:ll" '''Jl'l'ì'ì*"]ll'ìl

i.ririri*'..ToTe'to 
t' *: " l:':--'1,,],.,r,* "..ru*iuu,,eu1e 

,."1]l::;il::ìl,;!:,:"il:ilTt:

f i1 H*:",iit 
^?,",nS" 

* :::r,1: 
';, iHl,;i ',;"ffi sT * k;1",;.; ;i,;i 

" " 

;ei,, i c on'l ab i 1 i'

esDressarnente 
aut(

:i'il;'***1"-.lt':J:rJq hxi:r."xij:::j".lf}'ffiffiH"J,1'.1,i",'lì"',,,oiii,., de,,e

?:l::,i?ffJt3'",','#:ft;' ;:ì,T:;;;i*il oict,raraiJ'r'à*'nui" 
.'::.::','*' 

,-:,;":;;;..,. di

l:l$i-';fi :fu*.:.-'rl§-i,lfu ;TJ;ì::.J;'"Hf ool:::ll;"':1ilì:'":tlì:'i're.
4. Lestiuzion" ;;;"';-port" a.i creditore o stlo Pr,ww*'- 

-,^r.,...r^ scritta del creclitore e corl
quietanza libera

erede . .: paganrc,ro 0".-"1ì.ff;:[l::.'fi:*]li,1"-,,H:-:'f'ìH,,:i::'*.:,,:.*,nxf 
:!l5 I mandatt "t't['?"ii'";à '-:l,tj'ur".rìi" o pottl,\:.i;.J'0,,i.,r,,r" dlli.ni"rorròn" cler tcsor-icre

:1",".ffiH:'f',';ì;;J* 
co:er:te "lì;J;". '::l:'l::'";;ii",,,u 

,u , ; di accrcrritalnc,,lo;

i:',::'ffi f §':;l; 
*tlL t uit*. ;li= 

* ixr f: H "',r :fi : : 
.J. 

t lx, r; - i" 1 :Hfl : 
gj

ir:&hii#*ii* *i 
-*:l 

tffi r" 
;:: 

l; :)ii§ . hl ril' H "fiH ; ;;i "; cl c, e s'l'l c'l c

rtli:,1T::",'ì:"li[:ifi;:l.:]*;:li#liF,jiil]i,*,,r*,r ,il?:rr,"ìl:r,T;; 
'.ì:

annohta sullno.'*"- 
ìaglia yo,ro 

richicclentc. ln I

#"1"$:'J"; ;;;# 1:'-^,u,0 sur nranda,o 'on 
l'arlegata

dichiarazione del tesoriere lTo.llil'rif-rcio postale'

ricevuta di vetsanrettto t ilasctata c
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r

1,,, ilill,l"fi 1?:*::1:.,1"il"';i,ìffi,'l?,..l 
","'"ìIJlllll'"*i"..':ì,.illi;.;.,*' ':' x:'':J"I .,:ì

co,to del tesorrer". 
"""*t"l' 

,:.r,.,"",. rasti inrerame,tÈ o rìarzraitnetttc 
irlestinti

ili.#àlitlii::g;:'il:':ll{{[-""iT:Jlikl'ìl'""1i' 
i,'''ì"g"i p'l'.rari , urrlrzza', e(ìI,

le modalita i"aitu'l'1il"ìti"tt tf tlel prcccclente cotlrrna )'

Art' 30

Riconoscibilitar «ti debiti ruo;t'itu"cio e relativo fi nanzia menttr

1 Ner caso in cui venga,il*"T l:T"j"lì3,*:.::3'[ i§il,,,Xi';.:=^*i:'i:'Tl?ll":"']il1'1"f"
telluto, con pcrrodicita' tritneslralc'

specifica " 
nrourr-r]nLtiu"rurioi",,,;i,*-n'*"ni" 

..r,.,^"gìi""'onl'i-ielatiri 
posso*o essero p.stt a

i1"...",x";yill[..:"'iT;fu,llffi-1'.:[:]]J]iiji:lll.:X,,,,ilì:ill'.ui 
.op.,,,r,a i, .o,.rn,e

b) coperluru ai àìr^rrnii oi.o,*orri^ài azien,le."l":,1i,'i;ff':''iTl":ilffi; purcltc si rispctti

dev e prowedc re ili" !9!ì',tr' 
L, 

^o: I' f;',L*#* HTffi ffi + 
tl* i

i'"'ùiie" qi ,T:,q,:"*",\Hffi",,;H;;;;;;;: a'r '"j*'l;ir; " 
da nonne speciarri' cli società cli

:['fffl '[tffi il: [:':iltli ii'" à;ffi 
':'5:[: 

iX XI
d) proce<ru," ",n,Ioi,;#;ji:.::#j,iili:tU,',""m,"ffT,'iy:',j'ifi"Ì"i11'" ' 

d*,'art 35 crer

e) acquisiziou" àii",ri e servizi, i,. ;ffi;r;;;,;. deffutilitr ed ar'icchirnerrto per

/*:H,".m;;;I#tiltru6""-,,1tffiffiìilìllì"Hffii'J".",,i,i,4l;.""Ì):::ì:;1,0",'* 
d,,a,a cli

2. Per il pugu*"ni;^';'È;i" puo'p'o#il;;ì*ht nrecliantc urr piano cfi ra

i:;slirtr#ili,:1i',r'ffi*t;it""i'rtru::1iil 
':1.::'::xil"'*n'""""n'[e prow.eti-r ' lro'rula

«rell'arr. lo cornrira r a.t o"c,=," nl,iì-ì*'h ry,,'r.r,il"àrr'r'* 'o'- 'irì'l-" 
i r"'tui ai 

'scnsi 
dcgli

r*. 44" ."g,-o,ui rJer pr.eclerr. à#;;"regisretivo'ì.i;';"ì;;*" 'lcliberazione 
co.siliare vrtrlc

detta gliatarn"*"t'i "tJ"tu 
l' it"po"'fi i; <li trt]l i z'zare al tte ri so rse'

Art' 31

Residui Passivi

l"-HJ,::nx'l::,'Jìi'"ox::it'':lq3:ì:"..":,'I::ffi'oJ:ti:;#11ì"i:?:i:i[:',1'l':liil';';§'fì":xl:
patrimonialtt^ 

^^-"o,-,,ny.ione nel conto clei resid_ui di somrneìol,flfiil;lnon i" di spesa e, a tale

i,E,vtetatalaconseryazionenel-corrtocleiresid.uidisomn-rerrclnimpegnate.
3'Lesomrrr"no,impegrrate"*"ir^'",",inedcll.esercizio.costituisconot
titolo' 'on'o'l'J'* "'Qi"*'i11':J;;ì,Tt::1f;1t;.<j'}t"1:::['à:' 

resitlui l-t'o al roro pirsiì'lcllto

2. Le somrne di cui al comnra '"::l::;IJ;;-; prcscriziorte. , .,rcscrirti, c'

!*i13,,,1ix,*xi"lit":":.?,i:*ì:,*ff"::.ii.' 

o::-'"-:fi"'ìi"o"n'"iu'i irrs'lrssist:1ì:1.':'l

disposta .on,-.f".in." u.,i#rr;,Ju*' ,r"r E";ì.iL,t""-*"uu"lìr' da ad()ltiìtsi pt'rrÌlrì
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Jel''approvazione c1el rendiconto della gestio*e. prel'io riaccefiame,to dei deh'iti per 'eritìcare 
la

sussistenza o meno delle ragior,,:,:.,:,3 
"';t:;';;" attt""iuoio la relati'a-registrazio,e contat.'ile Le

variazioni rispetto agli imporri o'g,rari possolìo es::rc;;r;;;, a ritolo . esenrpiifìcalivo da:

- effo,ea vatutazioie, il,. i;lr;;" a.ir" .f"'.1*:n t:i]j::;;. tleterminabile i, via pre'euttva'

: X*:T-f"ffi'#IdtI}f;Hltrfi:ii*l;;::ffmi*#'101i;;"rven'1o 
o capitolo cliverso

owero in conlo della competenza' 
.o*rte nnrlr2hile- a seguito di errata. elitninazione di residtto

ilrlT**" jj,T-iiJ:l5*fit;li*:*:Ti.3J,i x',?,:'iil,"ui":T::?'#',:llr'#'i,":l*;'H::::

conto delra "o*p"i"r* 
del bilauci'-àLi'o*o ner il;i" ,ì.n" perfezionata l'obbligazrolle

uiuridica);
il;;; irrcperibilita' del creditorel.

- abbuono'otontt' io^o transattivo- cli debito coutestato;

- ..u4"*u del termine di prescrtztone'

CAPO V

SC RT'TTTIT{II, C ONTARII'I

Art.32
Sistema di scritture

1' ll sisterna di corrtabilita,comutrale deve-coise::l::.larilevaziorre 
clell'attivila anrtnirristrativa

e cestionale dell'e.te, sotto il triplice aspetto: finanziaritl'.patriuroniale' 
econotnico'

2. La contabilita,'finarrziaria deve ,ii""u," la '"gltt'"io,," .d:11: -"-Llazio,i 
comportantl' pel

ciascuna risorsa " ffi;;;; 
à "upito-ro,';r;rdi 

tìnanziari in termini di cassa (riscossrotrt e

'*rr::*;;w'[hlrl*-TJ,:{$,1;;ii*it+ti-*{ 
;'1;*669p;

irrlle- à"i.onto di cassa' dell'anunon:T:"Xl"i:ùrulr! srrrv^ - I 
.: -a:-.: 6 6"

*,trig,xffiffitr,g!*;'ilfi.,llr'"'iil',,,rr",,:3;"" J;j;[*f:";Tilì:,lil,ryi,::"i]i:"'''
der patrimorrio .onr,irri., .r"r" aor. 

''aì,r-rJ.ii*.ìo,r" .r.iro consisterv'a oat'inrotiinle all'inizio

dell,esercizio fi*anziario, delle variazioni ilrtervenure nJi'io,* .ell'anno^pàr "tTttto 
della gestione

del bilancio o p", ,iir.-"uur, " o"rr iniil*;;; ; aiminuzion" a*t putriT ronio netto iniziale'

4.Ir conto ""ono*i.o, 
mediante L"rio",rrirrr"r" ctei ffi;;* fo,it*:i e uegativi clell'attivita'

dell,ente, deve dare ài*ort urio^e cler risurtato ".o,rorrri-.ir'lo,s"guità 
alla fiue dell'eserctzto

finanziario'
Art' 33
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